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• Archivio Provinciale di Trento
• Biblioteca Comunale di Trento
• Biblioteca Comunale di Riva del 

Garda 
• Biblioteca del Museo delle Scienze

(MUSE)

LE FONTI ARCHIVISTICHE CONSULTATE

• Convento Francescani S. Bernardino di Trento
• Convento Francescani di Cavalese 
• Museo Civico di Rovereto
• Fondazione Edmund Mach 
• Meteotrentino
• I.R. Istituto Idrografico Centrale
• ZAMG
• Manoscritti



• È il più antico ed importante archivio meteorologico 
nazionale italiano.

• Conserva oltre 850 serie meteorologiche (alcune 
datate dalla seconda metà del XIX secolo), dislocate su 
tutto il territorio nazionale e nei territori delle ex colonie 
italiane nel Nord Africa e in alcune località della penisola 
Balcanica (in Croazia, Slovenia, Albania e Grecia). 

• Tipologie di stazione di rilevamento: negli osservatori si 
svolgono diverse osservazioni: pressione, temperatura, 
precipitazione, umidità, direzione e velocità del vento, 
radiazione solare e ore di soleggiamento, stato del 
tempo. Le stazioni termo‐pluviometriche rilevano la 
temperatura e la quantità di precipitazione. 

L’ARCHIVIO DEL CREA – CMA (ROMA)



• Biblioteca fondata nel 1494, conserva 
essenzialmente un patrimonio librario di natura 
storico-teologico-pastorale

• Vi sono confluiti recentemente i patrimoni delle sette 
biblioteche dei conventi periferici (Arco, Borgo 
Valsugana, Cavalese, Cles, Mezzolombardo, 
Pergine e Rovereto). 

• Sono presenti, ma non catalogati, materiali 
eterogenei di contenuto meteorologico, con 
documenti provenienti da diverse stazioni 
meteorologiche storiche

L’ARCHIVIO DEL CONVENTO FRANCESCANO DI 
S. BERNARDINO (TRENTO)



LE STAZIONI DEI PROGETTI ASTRO – ASTRO2



IL «LIBRONE» DELLA 
FONDAZIONE MACH, SAN 
MICHELE

OSSERVAZIONI 
TERMOMETRICHE A CLES, 
1882–1890 - BIBL. SAN 
BERNARDINO, TRENTO



FORMATI MOLTO ETEROGENEI...
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OSSERVAZIONI E MISURE: QUALI SERIE DALLA 
TRASCRIZIONE DI ARCHIVI



CLES, 
REGISTRO 
TERMOMETRO 
1882-1890

Ore rilievo: levar del sole 
(vedretta del Toven [?]) e ore 12 
in inverno, 4 in estate. Si dice 
anche che il termometro non è

idoneo «nei giorni sereni 
riguardo ai gradi di caldo alle 
12 come lo è riguardo ai gradi 
di freddo la mattina; tuttavia 
serve per vedere la differenza 
di un’anno all’ [altro] essendo 
lo stesso termometro e nello 
stesso luogo.»



LE «NOTE SPECIALI» DEL PROGETTO ASTRO



LE «NOTE SPECIALI» DEL PROGETTO ASTRO / 2



OSSERVAZIONI – QUALITATIVE
(O «LICENZE»?)



OSSERVAZIONI – QUALITATIVE

Rovereto, 3 aprile 1973



ANNOTAZIONI – DIARISTICHE 
(«prendiamo nota...»)

S. Michele, 3 agosto 1944



IL PROGETTO SULLA SERIE STORICA DI TRENTO 
(Fondo Cambiamenti Climatici PAT, UNITN)



• Progetto finanziato dal Fondo 
Cambiamenti Climatici PAT e 
affidato ad DICAM - UNITN

• Periodo: 1816 – oggi

IL RECUPERO DELLA SERIE DI TEMPERATURA DI TRENTO

Fasi:

• identificazione e scelta delle fonti per la 
serie unificata; 

• ricostruzione dati mancanti;

• omogeneizzazione;

• analisi.



LA SERIE DI TRENTO, 1816-2016





LA SERIE DI TRENTO, 1816-2016



Diapositiva 29

LZ1 cifre significative
Luca Zaniboni; 25/10/2016



LA SERIE DI TRENTO, 1816-2016



Diapositiva 30

LZ2 cifre significative
Luca Zaniboni; 25/10/2016



• Stazione stabile presso il Convento dei Frati Minori. 
Archivi centralizzati presso la Biblioteca di S. 
Bernardino a Trento

• 1882 – 1935 (incluso periodo prima guerra mondiale), 
con pochissimi dati mancanti

• Misure di temperatura, pressione atm., vento, stato del 
cielo: 3 volte al giorno;  precipitazione (quantità e 
durata); note

• La serie di temperature 
massime e minime e di 
precipitazione è stata 
trascritta

IL RECUPERO DELLA SERIE DI CAVALESE



DALLA TESI DI LAUREA DI M. COLOMBO, UNIV. DI BRESCIA

Numero di giorni con precipitazione

M. Colombo: «Ricostruzione ed analisi statistica de lla serie storica delle precipitazioni di 
Cavalese dal 1882 al 2011», Univ. di Brescia, Dip. Ingegneria, A.A. 2015-’16



Indice
Valore 

massimo
Valore 
minimo

Media
Deviazione 
standard (±)

Pendenza

RD * 125 61 95,06 11,93 -0,0818 (± 0,0275)

CDD 81 14 33,68 13,19 0,0233 (± 0,0310)

CWD 17 4 6,65 1,99 -0,0106 (± 0,0046)

SDII 11,79 6,46 8,78 1,16 -0,0025 (± 0,0027)

R20 19 3 9,59 3,36 -0,0060 (± 0,0079)

RX1day 116,80 23,80 49,68 15,66 0,0040 (± 0,0369)

RX5day 220,30 47,20 89,43 27,37 -0,0145 (± 0,0645)

R95p 469,70 0,00 173,48 96,98 -0,1136 (± 0,2282)

R99p 251,00 0,00 36,18 51,13 0,0180 (± 0,1204)

* RD dal 1883. RD, CDD, CWD, R20 espressi in numero di giorni. RX1day, RX5day, R95p e R99p espressi in mm. SDII 

espresso in mm /giorno 33

DALLA TESI DI LAUREA DI M. COLOMBO, UNIV. DI BRESCIA

Analisi indici di precipitazione



• «Malographia Tridentina - Raccolta di mali che 
accaddero soprattutto nel Trentino dagli anni di 
Cristo fino al 1803», a cura di P. Giangrisostomo 
Tovazzi (1731-1806). «Diario delle cose 
occorse 1747 -1779 », di P. Angelo Zatelli. 

• La Malographia è una 
rassegna di vari fatti, in 
successione cronologica, 
inclusi fatti climatici e meteorologici,
quali inverni rigidissimi, piantagioni 
rovinate, brinate ad aprile, nevicate 
eccezionali, oppure inverni miti, in cui 
spuntano le gemme e poi le foglie, inverni 
senza neve persino al Brennero, estati 
torride, raccolti perduti a causa di siccità. 

LE CRONACHE : LA FONTE PIÙ ANTICA DI OSSERVAZIONI



DALLE CRONACHE ALLE OSSERVAZIONI : 
un’ottica metrologica più che meteorologica?

• Osservazioni iniziate per iniziativa 
personale di studiosi o religiosi. 
All’inizio sola annotazione degli eventi 
più rilevanti.

• Conventi sedi deputate (stabili, gratuite,
affidabili, assicuravano la presenza).

• Tra i primi osservatori laici in Italia è ricordato il 
giurista e filosofo Gian Domenico Romagnosi (1761-
1835) con osservazioni a cavallo del 1800. 

• Tra le prime osservazioni strumentali in Trentino 
quelle nel Convento di Borgo Valsugana, con 
annotazione della temperatura giornaliera nel 1816, 
ma ad un orario imprecisato.



BORGO 
VALSUGANA, 
CRONACA 1816 
(con indicazione 
delle condizioni 
meteorologiche)



• Citate (ma non rinvenute) le osservazioni del frate 
Sisinio* a Cles lungo 40 anni (inizio ‘800), quelle 
dell’Abate Simone Eberle a Trento nel 1787. 

• Le prime osservazioni a Trento (dal 1816) non 
sono suffragate da indicazioni sulla precisa 
localizzazione dello strumento. Tra i primi 
documenti disponibili vi sono quelli del prof. 
Lunelli, con rilevazioni a Trento dal 1821 al 1858.

• Il registro delle temperature a Cles 1882-1890 
riporta diverse informazioni, ma mai la località

� interesse più sulla misura che sulla produzione 
di una serie meteorologica in sé

* di frate Sisinio il Busin afferma che «io disgraziatamente al giorno d’oggi 
non so ancora ove si trovino, quali osservazioni siano state fatte, e 
quale attendibilità esse possano avere».



• Quali sono le applicazioni della conoscenza 
meteorologica di un territorio? Secondo Busin, 
1887: il benessere degli animali , poi delle piante 
e infine dell’uomo , secondo le loro specificità in 
relazione alle caratteristiche climatiche delle 
diverse località indagate («La meteorologia del 
Trentino e i mezzi per promuoverla»). Non viene 
dato rilievo, p.es., all’idrologia. 

PRIMI PASSI PER UNO STUDIO CLIMATICO DEL TRENTINO

• Anche previsione meteorologica , ma, mancando 
la disponibilità di dati in tempo reale e del calcolo 
automatico, viene dato spazio alle regole empiriche
basate sulle fasi lunari, mescolando credenze 
popolari a compendi di conoscenze scientifiche sulla
materia.

• Non è ancora consolidato il concetto di climatologia ,  che richiederebbe 
una disponibilità di serie pluridecennali. Cobelli e Malfatti nel 1904 usano 
ancora la parola «meteorologia». Considerano solo tre stazioni nel Trentino 
meridionale (Rovereto, Riva del Garda, Serrada) e spesso per il solo anno 
1897! 



“Non v’è dunque dubbio, i climi sono 
stabili, e perciò anche il nostro”

R. Cobelli – E. Malfatti, 1904: Primo Saggio di 
Meteorologia Comparata del Trentino. 

«Riassunti meteorologici di Trento dedotti da 38 
anni di osservazioni fatte e calcolate dal 
Professor Lunelli» . Manoscritto, Biblioteca 
Civica di Trento, 1858. Cita lo studioso M. 
Pouillet.

G.B. Trener, 1904 : Le oscillazioni periodiche 
secolari del clima nel Trentino .

“Forse nessun problema meteorologico venne sì a lungo dibattuto 
come quello del cambiamento del clima”

ANNUARIO SAT 1904: DUE DIVERSI APPROCCI ALLA CLIMAT OLOGIA LOCALE



• G.B. Trener (1877-1954) , nella sua 
ricerca, rileva un’alternanza tra periodi 
piovosi e freddi e periodi caldi e secchi 
con ciclicità di 35 anni, concordante con 
gli studi di E. Brückner (1862-1927) �
cicli climatici sinusoidali

• Perché il lavoro di Trener è interessante da un punto 
divista epistemologico: fa un uso scientificamente 
moderno di fonti documentali

• Oggi è normale affiancare ad esse indagini basate su dati 
surrogati («proxy data») misurabili (dendrocronologia, 
analisi isotopiche, eccetera)

TRENER: LA CLIMATOLOGIA CON 
FONTI D’ARCHIVIO



«La scienza non può trovare nessun aiuto 
così largo, così imparziale, così sereno, così
eloquente nella sua semplicità, così fedele 
nella sua esattezza, così sicuro nei suoi 
risultati, come nell’opera assidua, ordinata e 
coscienziosa dell’osservatore meteorologico».
Cap. Oreste Barattieri, «Sulla attivazione di Osservatori 
Meteorologici». Annuario della Società Alpina del Trentino
(1875)
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